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«L’INCREDIBILE LIBERTÀ
DI UN UOMO AFFERRATO DA CRISTO»
«Con questo gesto, tanto imponente quanto imprevisto, il Papa ci testimonia 

una tale pienezza nel rapporto con Cristo da sorprenderci per una mossa di 

libertà senza precedenti, che privilegia innanzitutto il bene della Chiesa. Così 

mostra a tutti di essere totalmente affidato al disegno misterioso di un Altro. 

Chi non desidererebbe una simile libertà?

 

Il gesto del Papa è un richiamo potente a rinunciare a ogni sicurezza umana, con-

fidando esclusivamente nella forza dello Spirito Santo, come se Benedetto XVI ci 

dicesse con le parole di san Paolo: “Sono persuaso che colui che ha iniziato in voi 

questa opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù” (Fil 1,6). 

Attraverso l’annuncio del Papa, il Signore ci domanda di trapassare ogni apparenza, 

attraversando tutto l’entusiasmo umano con cui avevamo salutato l’elezione di Bene-

detto XVI e con cui lo abbiamo seguito in questi otto anni, grati per ogni sua parola. 

Desiderando di vivere la stessa esperienza di immedesimazione con Cristo che ha det-

tato al Papa questo atto storico per la vita della Chiesa e del mondo, accogliamo an-

che noi con libertà e pieni di stupore questo estremo gesto di paternità, compiuto per 

amore dei suoi figli, affidando la sua persona alla Madonna affinché continui a esserci 

padre dando la vita per l’opera di un Altro, cioè per l’edificazione della Chiesa di Dio. 

Con tutti i fratelli, insieme a Benedetto XVI, domandiamo allo Spirito di Cristo di as-

sistere la Chiesa nella scelta di un padre che possa guidarla in un momento storico 

così delicato e decisivo».

don Julián Carrón 
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WE SPEAK ENGLISH 
SETTIMANE INTENSIVE DI INGLESE
NELLE SCUOLE DELLA RETE LIBERI DI EUCARE

Dall’inizio dell’anno, si sono svolte in diverse scuole della rete le settimane inten-

sive di inglese. Momenti particolari in cui la lingua straniera – sempre rinforzata dalla 

presenza di un’insegnante madrelingua come d’abitudine nelle nostre strutture – 

diventa prioritaria e le ore di lezione in inglese sono particolarmente numerose. In 

alcune scuole poi questa settimana è stata approfondita con il coinvolgimento to-

tale di insegnanti e genitori: è il caso dell’Istituto San Giuseppe di Montecatini Terme, 

dove dall’11 al 16 febbraio gli allievi hanno seguito attività didattiche e formative, 

o in lingua o aventi a tema la lingua e la cultura inglese con la compagnia non solo 

della maestra madrelingua, ma anche del lavoro collegiale delle altre. Il tempo della 

mensa, della merenda, il gioco o il sonnellino, nonché le discipline curricolari per la 

scuola primaria, hanno offerto la possibilità di conoscere terre, poesie, costumi, tra-

dizioni (Shrove Tuesday, Ash Wednesday, Saint Valentine’s Day), canti, giochi e cibi di 

un popolo non così troppo lontano dal nostro.

A seconda dei livelli, infatti, facendo geografia i bambini hanno studiato le caratteri-

stiche fisico-politiche del paese; con storia hanno visto la nascita e l’affermazione del 

Regno Unito fino alla creazione degli altri stati anglofoni; durante italiano e musica 

sono stati ascoltati e apprezzati brani di autori significativi.

Ha lavorato in inglese anche la segreteria: avvisi e comunicazioni cartacee o sul por-

tale sono state fatte in lingua così da favorire la partecipazione anche delle famiglie 

e di tutti coloro che hanno avuto la possibilità di incontrarci. 

Fin dalla sezione Primavera (24 mesi) ogni settimana i bambini studiano e gioca-

no con un insegnante madrelingua, con il desiderio e l’obiettivo di frequentare – al 

quinto anno della scuola primaria – una settimana di studi all’estero. 

Il coinvolgimento di tutto l’Istituto nasce dalla constatazione che imparare una lin-

gua straniera quasi contemporaneamente con la lingua materna ha come fine quel-

lo di semplificare l’apprendimento della stessa, in quanto è ampiamente dimostrato 

che i bambini – in particolare quelli dai 3 ai 5 anni - dimostrano una duttilità e una 

plasticità cognitive uniche nelle varie fasi di crescita. La lingua inglese, prima ancora 

che una struttura grammaticale e sintattica, altro non è che un insieme di suoni a cui 

i piccoli si avvicinano e che riescono a riprodurre e a memorizzare con facilità. 
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NIDI APERTI
ACCOMPAGNARE NELLA CRESCITA I PIÙ PICCOLI
ATTRAVERSO LE POTENZIALITÀ DI CIASCUNO

Marzo è il mese degli open day al nido. Nelle nostre scuole è l’occasione per aprire 

le porte ai genitori e spiegare nel dettaglio la qualità del lavoro che vi si svolge. Un 

modo insomma per verificare come i nidi d’infanzia non siano tutti uguali e come i 

bambini possano essere accolti in modi sostanzialmente differenti a seconda della 

scelta dei genitori. 

Nei nidi della rete Liberi di Educare l’accoglienza e la cura dei piccini sono il fulcro da 

cui si parte per farli divertire e stimolarli sempre secondo la crescita di ciascuno di 

loro, senza standardizzazioni pericolose, in piena collaborazione con le famiglie. Da 

questo punto di partenza si diramano una serie di azioni che, divertendo i piccoli, li 

aiutano a crescere in modo armonico e secondo gli stimoli più utili per loro. In parti-

colare nei nostri nidi sono stati individuati dai nostri educatori quattro percorsi ideali 

che affiancano le attività di routine: inglese, musica, psicomotricità e alimentazione.  

Per inglese ovviamente non si intende lezioni di lingua, ma un modo di giocare con 

suoni diversi da quelli abituali, per aiutare i piccolini a percepire una distinzione ri-

spetto alla propria lingua madre.

La proposta di un percorso musicale è finalizzata ad accompagnare il bambino alla 

conquista di un atteggiamento positivo verso l’attività musicale che gli permetta di 

conoscere meglio le proprie sensazioni, emozioni e i propri bisogni.

Importante anche l’approccio alla psicomotricità: da 0 a 3 anni i bambini hanno uno 

straordinario sviluppo delle competenze, e grazie al nostro programma possono 

scoprire pienamente le potenzialità del proprio corpo e coordinarne il movimento.

Infine l’attività naturale dell’alimentarsi è usata come un’occasione di crescita e in-

terazione con i compagni, come un’esperienza sensoriale importante e di conquista 

della propria autonomia.
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I CERCATORI DELLE PAGINE PERDUTE

Agassi A., Open. La mia storia

Manzi A., Orzowei

Einaudi, 2011 € 20,00 pp. 502

Mondadori, 2011 € 10,50 pp. 519

ADULTI

RAGAZZI

Rosell J.F. – Frances G., L’ombrello giallo
Kalandraka Italia, 2012 € 14,00 pp. 40 ill.

BAMBINI

Un libro particolare questa autobiografia del tennista Andre Agassi, lettura interes-
sante per chiunque, non solo per i fans del campione o per gli appassionati di ten-
nis. Come scriveva il giornalista John Waters, commentando la vita di alcune star del 
rock: “ora che hanno tutto, questo tutto non soddisfa un certo bisogno che rimane 
ostinatamente presente”. E questo è un po’ il filo rosso del libro che racconta di un 
bambino di quattro anni – costretto ad allenarsi da un padre dispotico –il quale cre-
sce con un odio smisurato per il tennis tanto forte quanto grande è il suo talento 
eccezionale. E questo bambino – stretto tra il suo odio e le sue passioni, tra la ricerca 
della perfezione e il desiderio di essere unico – diverso – come “diversi” sui perfetti 
campi rossi saranno i suoi short di jeans, i capelli ossigenati e l’orecchino – sconvol-
gerà l’austero mondo del tennis, raggiungendo una serie di successi mai vista prima, 
solo grazie al fatto di non essere mai sazio.

Mohamed Isa è un orzowei, un trovato, salvato dalla morte – che lo attendeva in una 
cesta appesa ad un grosso ramo – dal Ring-kop Amûnai. Ma Isa non è uno Swazi, 
Isa ha la pelle bianca e per questo viene tenuto ai margini da tutti, sbeffeggiato dai 
ragazzi, ignorato dai grandi. Quando però il Consiglio decide che potrà affrontare 
la Grande Prova – che farà di lui un guerriero o cibo per gli sciacalli – Isa comincia a 
capire che la cosa più complicata nella vita non è uccidere un leopardo ma trovare 
se stesso.
Età di lettura: da 10/11 anni. Disponibile anche in ebook

A quei tempi gli ombrelli erano tutti neri, marroni o al massimo blu o verde scuro 
ma un giorno un operaio della fabbrica degli ombrelli, stanco di schiacciare sempre 
i soliti bottoni, aveva toccato la levetta speciale: tinta giallo pulcino. Era nato così 
quell’ombrello giallo che, una volta arrivato nel grande magazzino, era stato messo 
da parte perché nessuno lo voleva. E così l’ombrello passava le sue giornate triste 
perché si sentiva inutile mentre i suoi fratelli trottavano sotto la pioggia…finché un 
giorno un tizio un po’ strano lo acquistò ma non per ripararsi dalla pioggia…Un rac-
conto bello per grandi e piccini perché a volte, il sogno della nostra vita, si realizza 
con forme che non avremmo mai immaginato!
Età di lettura: da 5/6 anni


